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LaFeralpisalòsognaconinuovigemellidelgol
APrevallecontro ilVobarno
CaraccioloeGuerra hanno
segnatoentrambiedialogato
dimostrandounabuona intesa

Il calcio dilettantistico perde
un pezzo importante della
propria storia piangendo Do-
menico Bandera, scomparso
ieri mattina all’età di 63 anni.

Una carriera spesa bene sui
campi da calcio e dietro la
scrivania, come evidenziato
dai risultati ottenuti dalle
sue squadre, che si sposa per-
fettamente con la figura del
«gentiluomo d’altri tempi»,
descrizione usata da tanti col-
leghi, amici e avversari di mil-
le battaglie per ricordare la
sua figura.

UNVALOREAGGIUNTOche ac-
cresce con le qualità umane
quanto di buono mostrato a
livello dirigenziale. Da sem-
pre innamorato del calcio,
Domenico Bandera aveva ini-
ziato la propria carriera nella
squadra del suo paese, il Ve-
rolavecchia, nel 1979. Parten-
do dalla Terza categoria era
riuscito a spingere la forma-
zione biancazzurra fino alla
conquista della Prima. Nella
sua tappa successiva riuscì a
scrivere la storia del Gamba-
ra, società portata in un quin-
quennio fino al raggiungi-
mento dell’Eccellenza, massi-
ma categoria mai affrontata
dai granata. Successivamen-
te ha seguito Bruno Bompie-
ri nell’avventura fuori provin-

cia con i mantovani della Ca-
stellana, per poi tornare pro-
tagonista con la Verolese in
serie D per un triennio. In un
periodo durante il quale gli
hanno fatto da spalla tecnici
del calibro di Gianpiero Pio-
vani e Loris Boni e dirigenti
apprezzati come Roberto An-
tonini, tra i primi a ricordare
la figura di Domenico Bande-
ra. «Sono molto addolorato e
dispiaciuto perché ho perso

un amico - dice Antonini -. Al
di là della sua straordinaria
preparazione tecnica faceva
risaltare il suo lato umano:
era una persona della quale ti
potevi fidare ciecamente. Un
uomo d’altri tempi».

UN RICORDO condiviso anche
da Gianpiero Piovani, oggi
tecnico del Sassuolo femmini-
le in serie A ma che grazie a
Domenico Bandera si approc-

ciò alla panchina. «Mi con-
vinse ad iniziare il percorso
di allenatore e mi volle forte-
mente alla guida della Verole-
se - ricorda «Pio» -. Ci senti-
vamo spesso: mancherà mol-
to al calcio».

I funerali si svolgeranno gio-
vedì mattina alle 10 nella
chiesa di Verolavecchia, pae-
se nel quale aveva sempre vis-
suto. Lascia la moglie Natali-
na e i figli Diego e Federica.•

Sergio Zanca

Andrea Caracciolo e Simone
Guerra iniziano a far sognare
i tifosi della Feralpisalò. Do-
menica a Prevalle, nell’ami-
chevole vinta per 6-0 contro
il Vobarno, che milita nel
campionato di Eccellenza,
hanno compiuto un passo
avanti sulla strada della pie-
na intesa. Dall’inizio della
preparazione estiva in val di
Sole, avevano giocato insie-
me solo una volta, a Temù,
contro la Sampdoria (un’oret-
ta, non di più). Da allora i
due hanno compiuto percor-
si separati.

Da una parte l’Airone è sta-
to costretto a guardare i com-
pagni dalla tribuna, causa
squalifica, nella prima di cop-
pa Italia con la Virtus di Fran-
cavilla Fontana, e a Lecce ha
giocato a fianco di Andrea
Ferretti. Dall’altra Guerra ha
gettato la spugna per un ta-
glio sullo stinco, rimediato in
allenamento, e suturato con
7 punti. L’infortunio lo ha co-
stretto a un lavoro differen-
ziato e a rinunciare alle parti-
te.

Domenica Caracciolo e
Guerra si sono ritrovati per la
seconda volta fianco a fianco,
dimostrando di parlare la
stessa lingua. Hanno scam-

biato tra loro spesso e volen-
tieri, senza essere egoisti. So-
no riusciti a catturare palloni
vaganti,a triangolare, e ad an-
dare alla conclusione, dando
l’impressione di divertirsi.
Proseguissero sempre così, il
tecnico Domenico Toscano
potrebbe dormire sonni tran-
quilli.

AI DUE BOMBER, al di là
dell’obiettivo di squadra (lot-
tare per la promozione in B),
non mancano i traguardi per-
sonali da raggiungere. In
campionato l’Airone ha se-
gnato 173 gol col Brescia e 20
con le altre maglie: Perugia,
Palermo, Sampdoria, Genoa,
Novara. Tra i professionisti è
quindi arrivato a 193. Gliene
mancano solo 7 per sfondare
quota 200, e rimanere nella
storia del calcio italiano.

Guerra, invece, ha l’opportu-
nità di diventare il cannonie-
re numero 1 della Feralpisa-
lò. Finora coi verde blu ha fir-
mato 41 reti, di cui 7 nel
2015-16, quindi 13 nel ’16-17
e ben 21 nella scorsa stagio-
ne. Il primatista, Andrea Bra-
caletti, ne ha siglate 44 in 7
campionati, ed è ormai a por-
tata di mano. Alle loro spalle:
Romero (18), Ivan Graziani
(17), Miracoli (16) e Quaren-
ghi (16), il trottolino di Darzo
che in passato aveva fatto

sfracelli con il Salò, prima del-
la fusione nel 2009 con la Fe-
ralpi Lonato.

A Prevalle i due bomber
hanno iniziato a camminare
insieme, dando agli spettato-
ri presenti l’impressione di
voler costruire grandi cose.
Si alternano nell’assist e nella
conclusione, creando confu-
sione tra i difensori avversa-
ri. La carta di ricambio è rap-

presentata da Andrea Ferret-
ti, che regala colpi sorpren-
denti, ma alterna prestazioni
eccellenti ad altre incolori.

C’È IL QUARTO attaccante,
Mattia Marchi, che lotta in
ogni frangente e getta sem-
pre l’anima al di là dell’ostaco-
lo. Sente di essere chiuso. Sul
Garda si trova bene, ma nes-
suno gli può garantire la ca-

sacca da titolare. Altre socie-
tà sarebbero disposte a fare
un sacrificio economico per
tesserarlo, in particolare Albi-
noLeffe e Sudtirol.

Considerando che la moglie
è di Bolzano, chiaro che il tra-
sferimento in Alto Adige (do-
ve peraltro è già stato) rappre-
senta una tentazione proba-
bilmente irrinunciabile. •
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Èsuonataieri alle9 alcentro
RigamontidiBuffalorala prima
campanellastagionale della
BerrettidellaFeralpisalò,
squadracheriparte con grande
entusiasmodopola strepitosa
vittoriadell’ultimo scudettodi
categoria.

Cinquei «reduci»dellafinale
vintaaCittà Sant’Angelo lo
scorso14 giugno:Chimini,
Faccioli,Kwarteng,Pasotti e
Spezia.Ètoccatoa lorodare il
benvenutoai tantiragazzi
promossidall’Under 17
verdeblù.«Sono contentodi
iniziarequestanuova stagione.
Ripartiamodazero- analizzail
tecnicoDamianoZenoni-.
Partiamodaunabuona base
allalucedelbuon campionato
disputatodall’Under 17lo
scorsoanno. Categoria e
metodidi lavoro sarannounpo’
diversiedaassimilareper i
ragazzinuovi.Ho visto daparte

ditutti il giustoatteggiamento. Il
campionato?Partiremo anche
quest’annoinritardo equestoci
permetteràdipoter lavoraredi
piùinfasedi preparazionee
disputarequalche amichevolein
piùpermettendo atutto ilgruppo
dimettersiinmostra».

ILCALENDARIOdegli
allenamentisarà implementatoda
alcunitest amichevoli. Il debutto
avverràalle 16 disabato25a
Calvisanocontro la Juniores della
Calvina.Mercoledì29 sarà il
VobarnodiEccellenza asfidarei
babyverdeblùalle 18 inVal
Sabbia.Gliultimi testsono invece
fissatiinsettembre, sabato1 al
centrosportivo«Rigamonti» di
Buffalorasarà la Juniores
Nazionaledell’’Adrense atestare
lapreparazione dellaBerretti(ore
15),poi protagonista sabato8
controla Juniores dellaVirtus
Bergamo(ore 15a Buffalora).

I«baby»sonoprontaalvia
coniltricoloreinbacheca

IL LUTTO. L’ex ds di Verolavecchia, Gambara e Verolese aveva 63 anni. Giovedì alle 10 i funerali

L’interomondodilettantistico
piangelascomparsadiBandera
Ilricordo diPiovanie Antonini:«Professionista euomo dialtri tempi»

AndreaCaraccioloin azione controilVobarnoosservato dalcompagno di reparto SimoneGuerra

LaBerrettidella Feralpisalòripartedallo vittoria dello scudetto

Berretti

GianpieroPiovani aitempi dellaVeroleseinsieme aldirettore sportivo Domenico Bandera
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